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 Grande successo per l’ormai consueta manifestazione perugina del 

cioccolato, che questo anno si è svolta dal 13 al 22 Ottobre. 

 

La ventiquattresima edizione del Festival Internazionale del cioccolato si è 

conclusa in positivo rispetto lo scorso anno: si stima un 12% di turisti in più che 

hanno affollato gli stand gastronomici e culinari della città capoluogo 

dell‟Umbria.  

(leggi di più a pagina 2)  
  

 

 

 

 

 

 

Lo Hobbit 
"Lo Hobbit" è un romanzo 

fantasy scritto dall'autore inglese 

J.R.R. Tolkien, e pubblicato il 24 
Settembre 1937. Per molti lettori 

di tutto il mondo, questo 

romanzo è considerato il primo 

capitolo della trilogia del 

"Signore degli Anelli" 

pubblicato dallo stesso autore 

tra il 1954 e il 1955, e tutt'ora 

viene reputato un pilastro della 

letteratura mondiale[…] 

(leggi di più a pagina 12) 

Il Resto del Calvino 
Periodico a cura degli studenti dell’Istituto “Italo Calvino” 

ANNO XVIII  3 DICEMBRE 2017 

Caparezza: un poeta 

cantante, prigioniero 

della sua malattia 

 "Prisoner 709": 

questo è il nome del 

nuovo album di 

Caparezza, il famoso 

rapper pugliese. Nato 

a Molfetta, Caparezza 

( ossia Michele 

Salvemini) ha 

pubblicato già diversi 

album e singoli 

[…](leggi di più a 

pagina 13) 

 
 

 

 

 

 

Black FriYAY 

 
Circa 200mila sono i 

negozi in Italia che 

prevedono grandi 

sconti, e sono ben 14 

milioni gli italiani che 

si preparano per le 

compere. Stiamo 

parlando del fenomeno 

del Black Friday, che 

dagli Stati Uniti sta 

arrivando anche a noi 

europei[…] 

(leggi di più a pagina 

5) 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

Lucca Comics 2017 
Come ogni anno, tra la fine di 

ottobre e l‟inizio di novembre, il 

centro di Lucca ha ospitato la 

convention di fumetti, 

videogiochi, anime ed altri 

media fra le più grandi al 

mondo, seconda solo al Comiket 

di Tokyo: l‟ormai famosissimo 

Lucca Comics and Games.[…] 

(leggi di più a pagina 9 e10) 

 

 

 

 

 

 
L’impossibilità della 

psicanalisi nel mondo islamico 

Il 10 novembre si è tenuta presso 

la Sala delle Muse di Palazzo 

Corgna di Città della Pieve  una 

conferenza organizzata dalla 

Libera Università che aveva 
come relatore il professor 

Antonio Di Ciaccia[…] 

(leggi di più a pagina 4) 
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 Eurochocolate 2017: grandissimo 

successo! 

 

Grande successo per l’ormai consueta 

manifestazione perugina del cioccolato, che 

questo anno si è svolta dal 13 al 22 Ottobre. 

La ventiquattresima edizione del Festival 

Internazionale del cioccolato si è conclusa 

con un bilancio positivo rispetto lo scorso 

anno: si stima un 12% di turisti in più che 

hanno affollato gli stand gastronomici e 

culinari della città capoluogo dell‟Umbria. 

Le condizioni meteo eccezionalmente 

buone, fuori dalla norma per il periodo, 

hanno certamente favorito maggiori 

presenze ed hanno contribuito ad 

incrementare le vendite rispetto alle 

precedenti edizioni della manifestazione. 

Durante un‟intervista Eugenio Guarducci, 

presidente di Eurochocolate, ha dichiarato: 

“Abbiamo la convinzione che, per quanto 

riguarda le presenze, l’edizione appena 

conclusasi , possa davvero considerarsi tra 

la più convincenti negli ultimi anni.  Credo 

che Eurochocolate possa considerarsi anche 

come un punto di svolta per quanto riguarda 

il trend negativo che la nostra città e la 

nostra regione hanno subito a seguito dei 

famigerati danni indiretti provocati dal 

sisma. Di questo credo che se ne siano 

accorti non solo gli operatori turistici e 

commerciali della Città di Perugia ma 

anche quelli di tante altre città d’arte della 

nostra Regione”. 

Inoltre, è stata registrata una crescita anche 

dai canali social ufficiali con un aumento di 

19.000 likes in più sulla pagina Facebook 

rispetto lo scorso anno, mentre su Instagram 

le foto pubblicate dai turisti con l‟hashtag 

ufficiale hanno raggiunto quota 42.000 ed 

oltre 2.000 quelle pubblicate con l‟hashtag 

#eurochocolate2017. 

Tante foto sono state scattate al maxi choco 

piano ricoperto da 1.500 tavolette di 

cioccolato fondente e bianco “Tablò 

Perugina”. 

Il pubblico ha partecipato in maniera attiva 

esibendosi su un palcoscenico e suonando 

con i piedi la tastiera del grande piano sul 

quale sono state mangiate più di 7.000 mini 

barrette di cioccolato “tablò Nero” Perugina. 

La “casa del cioccolato” ha avuto un grande 

successo con oltre 10.000 visite da parte dei 

turisti. Sono stati offerti 30.000 famosissimi 

baci perugina e più di 10.000 tavolette di 

cioccolato. 

La manifestazione ha coinvolto l‟intera città 

di Perugia. In piazza Italia sono stati 

distribuiti 50.000 assaggi di tavolette 

Pernigotti coinvolgendo i turisti con un quiz 

sul dolce mondo Pernigotti che ha estasiato i 

visitatori. 

Come di consueto Eurochocolate ha 

dimostrato di valorizzare l‟immagine di 

Perugina e dell‟intera Umbria, facendo 

conoscere tradizioni culinarie ai turisti di 

tutto il mondo. 

 

Matteo Pifferi e Davide Zingaretti VF 
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 Attentato nel Sinai 

 
L’ennesimo attentato “religioso”: dolore, 

sofferenza ,crudeltà… e morte atroce. 

 

È  salito a 305 morti, di cui 27 bambini e  

128 feriti, il bilancio della strage terroristica 

compiuta alla moschea di Al Rawdah nel 

Sinai Settentrionale. 

Avevano la  bandiera dell'Isis i terroristi che 

arrivati a bordo di 4 fuoristrada, hanno 

piazzato ordigni in una moschea sufi nel 

Sinai, li hanno fatti esplodere e hanno 

iniziato a sparare sui fedeli; compiendo una 

vera e propria carneficina che per ora è il più 

sanguinoso attacco che ha colpito l'Egitto. 

Ad essere travolto dalla furia terroristica è 

stato un luogo di culto sufi, un orientamento 

mistico dell'islam che lo Stato islamico 

considera apostata ed eretico, nei pressi 

della cittadina di Bir al-Abd. Nessuno 

ancora ha rivendicato ma i sospetti si 

puntano sull'Isis. I jihadisti - secondo 

ricostruzioni ancora confuse in serata - 

hanno aperto il fuoco sui circa 300 fedeli 

riuniti nella moschea per la preghiera del 

venerdì con armi automatiche ma anche 

lanciarazzi. 

Foto mostrano anche segnali di 

un'esplosione all'interno del luogo di culto di 

Al Rawdah che il commando ha assediato, 

bloccando le vie di fuga dei fedeli 

terrorizzati, sparando anche contro le 

ambulanze accorse. Un attacco pianificato, 

mirato probabilmente anche contro il 

presidente egiziano, Abdel Fattah Al Sisi. 

Che non ha tardato a dirsi pronto ad una 

risposta "brutale". 

 

Testore Francesco, Sauta Ivan  e  Sauta  

Francesco IA 

 

I genitori devono andare a prendere i figli 

a scuola? 

 

 

Il 16 novembre di 15 anni fa, ad Arezzo, uno 

studente di undici anni è stato investito da un 

autobus all‟uscita da scuola. Ad ottobre è stata 

emessa una sentenza dalla Corte di Cassazione che 

ha attribuito la responsabilità del fatto avvenuto alla 

scuola ed al MIUR. Quest‟ultimo ha quindi 

provveduto a mandare circolari imponendo ai 

genitori l‟obbligo di andare a prendere all‟uscita 

della scuola i figli minori di 14 anni. 

Il ministro dell‟Istruzione Valeria Fedeli ha difeso 

la Cassazione incitando pubblicamente i genitori ad 

andare a prendere i figli a scuola oppure a mandare 

i nonni; si può dire che ha fatto l‟ennesima gaffe, in 

quanto a causa dell‟innalzamento dell‟età 

pensionabile i nonni spesso lavorano! 

L‟ex premier Matteo Renzi invece difende la sua 

riforma della Buona Scuola che non c‟entra nulla in 

questo episodio, inoltre ricorda che la legge difende 

i minori, e fa bene, ma dimentica l‟autonomia, un 

“valore educativo e pedagogico importantissimo”. 

L‟onorevole Simona Malpezzi (PD) è stata la prima 

a fare una proposta per la Legge di Bilancio che 

„esonera la scuola dalle responsabilità‟. 

In seguito alla circolare diffusa nelle scuole, si è 

scatenata la protesta dei genitori (riuniti nel 

MOIGE), non contenti nemmeno delle azioni della 

Malpezzi poiché – secondo loro - servirebbero dei 

regolamenti territoriali e non una legge generale. 

Anche nei paesi anglosassoni sono emerse queste 

problematiche, che hanno visto i genitori divisi in 

due categorie: i „free-range parents‟, che puntano 

all‟autonomia dei propri figli, e gli „helicopter 

parents‟ che sono i genitori più apprensivi e che 

possono causare a volte in età adulta problemi come 

attacchi di panico o depressione.  

Questo problema probabilmente non può avere una 

soluzione unitaria poiché l'autonomia dei bambini 

può dipendere dal luogo in cui vivono: sicuramente 

nei piccoli paesi è possibile lasciar tornare i 

bambini da scuola senza grandi pericoli; dipende 

anche dal grado di maturità dei minori e dalle 

decisioni delle scuole. È quindi una scelta 

soggettiva, che dipende da più fattori. 

                                                                                               

Ludovica Backer III B 

 

 

 

 

ATTUALITÀ   



 

 4 

L’impossibilità della psicanalisi nel 

mondo islamico: il pensiero di Antonio 

Di Ciaccia 

Il 10 novembre si è tenuta presso la Sala delle Muse di 

Palazzo Corgna di Città della Pieve  una conferenza 

organizzata dalla Libera Università che aveva come 

relatore il professor Antonio Di Ciaccia, discepolo 

della scuola parigina di Lacan, lui stesso traduttore 

delle opere lacaniane  nonché fondatore dell‟unico 

centro di psicologia lacaniana in Italia. (Jacques Lacan 

fu un noto psicanalista che studiò ed approfondì gli 

studi freudiani).  

L‟argomento centrale dell‟intervento era l‟analisi del 

rapporto intercorrente tra Islam e psicoanalisi mediante 

la psicologia lacaniana, la quale differisce da quella 

freudiana per il fatto che il trauma della psiche umana 

non è più riconducibile al sesso bensì al linguaggio.  Il 

prof. Di Ciaccia  ha inizialmente introdotto il tema 

della comunicazione conscia ed inconscia alla base del 

processo psicoanalitico, specificando che la 

psicoanalisi può avvenire unicamente in uno stato di 

diritto, dove lo psicanalista non deve rendere conto né 

del governo né di organi militari, come ad esempio era 

avvenuto durante la seconda guerra mondiale, periodo 

in cui, gli psicologi, psichiatri e psicanalisti erano 

costretti a seguire l‟ideologia del regime del III Reich. 

La prima e più semplice comunicazione, spiegava Di 

Ciaccia, è quella che avviene tra bambino e madre : il 

bambino sorride alla madre e la madre in risposta 

sorride al bambino, esempio della comunicazione che 

avviene quotidianamente. Parallelamente a questo 

primo grado di comunicazione avviene la 

comunicazione inconscia tra soggetto e questione del 

soggetto, rappresentata dalla ricerca di una risposta alla 

domanda esistenziale “Chi siamo?”. Non trovando 

risposta nell‟inconscio, all‟interno dell‟individuo, 

questo „buco‟ viene riempito attraverso la credenza che 

diviene „tappo‟, come risposta alla domanda; ma la 

credenza costituisce un pensiero fisso, e come tale è 

delirante. Il lavoro dello psicoanalista ruota quindi 

intorno alla „rimozione‟ di quel „tappo‟, ovvero nel 

mettere in discussione la credenza fissa, senza però 

sostituirla dando una risposta,  e così facendo si arriva 

ad una progressiva ricerca della propria facoltà di 

realizzazione verso la conoscenza di se stessi. La 

credenza può essere di vario genere, ma quella su cui si 

è focalizzato il professor di Ciaccia è quella religiosa, 

procedendo nell‟analizzare la certezza espressa 

secondo le tre grandi religioni monoteiste: il 

cristianesimo, l‟ebraismo e l‟islam. 

La religione ebraica è universale, ma si orienta come 

riservata ad un popolo prescelto, gli ebrei. La religione 

cristiana è anch‟essa universale, si articola in tre 

diverse sotto-religioni (ortodossi, cattolici e 

protestanti), che condividono però lo stesso Dio. La 

religione islamica è universale, ma particolare, poiché 

il Dio degli islamici, „Eloim‟, è uno, privo di 

determinazioni. Le tre religioni hanno il loro punto in 

comune e di cominciamento nella figura di Abramo. 

Durante il corso della storia, il cristianesimo si è andato 

a „rivoluzionare‟ e modificare con le „necessità‟ delle 

varie epoche, divenendo organo al di fuori dello stato, 

poiché possiede un magistero, simbolo del regno di Dio 

e dei suoi fedeli, ma rendendo propri i problemi che 

riguardano il mondo e la società, tanto che all‟ultima 

conferenza della N.A.T.O. l‟attuale Papa, Francesco I, 

si è espresso riguardo il bisogno di trovare soluzioni a 

problemi contemporanei quali il clima, l‟immigrazione, 

le guerre ecc. Ed è proprio questa evoluzione a pari 

passo con la storia una delle chiavi di volta dell‟intera 

conferenza. L‟Islam, diversamente dalle altre due 

religioni monoteiste, è rimasto immutato fin dai suoi 

primordi, la rigidità ed immobilità che contraddistingue 

questa religione è dovuta all‟uso della legge coranica, 

non ristretto ad un magistero, quindi all‟interno della 

sola teologia, ma anche nell‟ambito politico vero e 

proprio, tanto che gli stati islamici non adottano altre 

leggi all‟infuori di quelle coraniche, il che costituisce 

l‟assenza dello stato di diritto, di cui la psicoanalisi 

necessita per poter essere esercitata. Inoltre il Corano, a 

differenza della Bibbia, rende impossibile, o quasi, 

qualsiasi interpretazione poiché il testo proviene 

direttamente da Dio, che lo ha affidato già messo per 

iscritto a Maometto, semplice tramite, per diffonderlo 

all‟umanità. 

Il professor di Ciaccia ha concluso infatti dicendo che 

l‟unica possibilità di una rivoluzione che possa 

smuovere il mondo islamico dalla sua immobilità quasi 

millenaria è in mano alle donne  ed alla loro 

emancipazione da oggetto del matrimonio a desiderio 

dell‟uomo. All‟interessante conferenza erano presenti 

alcuni docenti e studenti delle classi quinte del Liceo 

dell‟Istituto Calvino, che come noi hanno apprezzato 

gli argomenti trattati. Ringraziamo la Libera Università 

per questa bella opportunità. 

 
      Viola 

Rubeca e Francesco Brogi, classe V A  
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Black FriYAY  

Circa 200mila sono i negozi in Italia che prevedono 

grandi sconti, e sono ben 14 milioni gli italiani che si 

preparano per le compere. Stiamo parlando del 

fenomeno del Black Friday, che dagli Stati Uniti sta 

arrivando anche a noi europei. È il primo venerdì 

seguente al giorno del ringraziamento e proprio per 

questo è visto come una festività in America. Ma 

mentre gli americani stanno in fila persino la notte 

precedente pur di arrivare per primi ed ottenere i 

migliori oggetti, l‟italiano medio preferisce 

acquistare online, anche se non mancano le persone 

che hanno deciso di girare per i centri commerciali. 

Sono sei su dieci i negozi che lasceranno sconti fino 

alla fine del week-end. Tra le cose più ricercate 

troviamo la tecnologia, seguita da capi di 

abbigliamento e pure viaggi, ma un test sulla ripresa 

dei consumi afferma che il 50% dei consumatori ne 

approfitterà per i regali natalizi. Nonostante ciò, 

seppure tutto ci può sembrare vantaggioso, circa un 

quarto dei commercianti è indeciso se aderire oppure 

no. Pochi però sanno che c‟è anche il Cyber 

Monday, il lunedì dopo il Black Friday dove si può 

avere sconti solo online, e viene considerato il 

giorno di maggiore spesa online. Insomma, se 

quest‟anno vi siete persi questa incredibile 

occasione, iniziate a mettere un po‟ di soldi da parte 

per il prossimo Black FriYAY! 

Margherita Caponeri III F 

 

 

 

Alternanza scuola lavoro: sfruttamento 

o formazione? 

Ad un mese dall'avvio dell'anno scolastico ci sono 

già state proteste da parte degli studenti di tutta Italia 

in merito alle problematiche derivate dal progetto di 

alternanza scuola-lavoro. Cortei e manifestazioni si 

sono svolti in una settantina di città, da nord a sud, 

con forti tensioni: ci sono stati proteste e lanci di 

uova in particolare contro i locali di McDonald's.  

Tale progetto è stato messo sotto accusa perché 

viene definito dalle associazioni di studenti come 

un‟esperienza priva di profitto formativo.  

La tensione durante la manifestazione a Milano è 

stata causata da un gruppo di studenti col volto 

coperto da un cappuccio nero. Hanno lanciato uova 

contro il McDonald's, 'colpevole' di aver siglato con 

il ministero dell'Istruzione un accordo relativo al 

progetto alternanza scuola-lavoro. Nella Capitale 

mentre gli studenti si stavano radunando per un 

corteo, un gruppo di una ventina di ragazzi, aderenti 

a Lotta Studentesca, la struttura giovanile della 

formazione neofascista Forza Nuova, secondo 

quanto ha denunciato la Rete degli studenti, si è 

scagliato con violenza contro di loro strappando 

manifesti e striscione e colpendo al viso uno 

studente. A Genova sono scesi in piazza un gran 

numero di ragazzi con lo slogan "Questa alternanza 

non la vogliamo. Il tempo è nostro e ce lo 

riprendiamo!". A Napoli alcune centinaia di ragazzi 

hanno dato vita a un corteo e all'altezza della 

Questura è stato esposto uno striscione contro il G7 

dei ministri dell'Interno.  

La ministra Fedeli da Viale Trastevere, dove è stata 

ricevuta una delegazione di manifestanti romani, ha 

scelto di rispondere ai ragazzi difendendo il 

progetto, assicurando che si sta lavorando per 

migliorare ulteriormente la qualità dei percorsi 

offerti e promettendo interventi in caso di violazioni 

e abusi, definendo una carta dei diritti e dei doveri 

dello studente in alternanza; la ministra denuncia 

però gli atti di vandalismo avvenuti in alcune città. 

"Ci affidano lavori che dovrebbero essere assegnati 

ai dipendenti: le aziende ci usano come manovalanza 

gratuita", dicono i giovani. Il sottosegretario 

all'Istruzione Toccafondi in merito afferma: 

"Abbiamo il dovere di intervenire, ma non invierò 

ispettori”.  

C‟è chi è stato costretto a volantinare per dodici ore 

al giorno, chi si è trovato a pulire bagni e tavoli al 

ristorante e altri ancora che hanno trascorso giornate 

a catalogare locandine degli anni Ottanta in un 

cinema. È l‟altra faccia dell‟alternanza scuola-
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lavoro, l‟attività resa obbligatoria dalla legge sulla 

Buona Scuola per gli studenti di terza, quarta e 

quinta dei licei e degli istituti tecnici e professionali.  

“Se c‟è qualcosa che non va, ed è oggettivo - 

continua Toccafondi - abbiamo il dovere di 

intervenire. Le denunce ci devono essere da parte dei 

ragazzi: li invito a farle ai loro professori, ai dirigenti 

scolastici, agli uffici provinciali e regionali e al 

ministero. C‟è chi deve ascoltare gli studenti e 

valutare queste situazioni. Serve uno scambio di 

vedute costante tra i vari protagonisti di questa 

esperienza.”.  

Ma da Toccafondi arriva anche una smentita alle 

parole della ministra Valeria Fedeli che aveva 

ipotizzato di risolvere il problema della mancanza di 

posti facendo fare l‟esperienza d‟estate: “Così come 

italiano, storia e matematica non si fanno ad agosto – 

dice Toccafondi – preferisco pensare anche a questa 

attività durante l‟anno scolastico.” 

Sulla carta dovrebbe essere “un'esperienza formativa 

innovativa per unire sapere e saper fare” ma secondo 

l‟Unione degli Studenti si è trasformata in 

"sfruttamento”. 

 

                                                                                     

Matilde Franceschini e Emma Mencarelli IIIB 

  

Io mi sbilancio: evento Polis 

 

La giornata del 10 novembre 2017 noi ragazzi delle 

classi 4E e 4D abbiamo partecipato all‟evento Polis 

(Cooperativa Sociale senza fine di lucro, ONLUS) 

relativo al bilancio sociale 2016, presentato alla sede 

stessa della cooperativa. Polis è una cooperativa che 

mira a realizzare un nuovo modello di welfare basato 

sul bene comune, rendendosi protagonista 

dell‟innovazione culturale per l‟eccellenza dei 

servizi alla persona. Per questo, infatti, è importante 

la sua collaborazione con la nostra scuola e gli 

educatori. Polis è una cooperativa avente 1025 soci e 

gode di una forte presenza femminile pari al 82%. 

Essa agisce in diversi territori: Abruzzo (325) 

Marche (22) Umbria (494) Toscana (31) Sardegna 

(153). I soci-lavoratori godono di due tipi di 

contratto: uno full-time (639) e un altro part-time 

(386) e possiedono diversi titoli di studio come ad 

esempio licenza elementare, licenza media, diploma 

di scuola superiore, diploma universitario, laurea ed 

altri ancora. 

 Polis è nata già forte del grande bagaglio di 

esperienze acquisite negli anni, nel 1983. Si è da 

subito occupata di operare nell'ambito socio-

sanitario e socio-assistenziale nel compensorio 

umbro del Trasimeno, per poi estendersi a quella che 

conosciamo oggi. La cooperativa può vantare la 

gestione di strutture e servizi che può offrire in molti 

settori, sia in quanto alla professionalità degli 

operatori impegnati, sia in termini di esperienza e 

organizzazione in queste attività. 

I principali progetti ed eventi del 2016 sono stati 

valutazione e controllo del dolore in RSA, P.A.C.E, 

caffè alzheimer, coabitiamo, al ponte, diversamente 

creativi, insieme per il nostro Quartiere e tanti altri. 

A dimostrazione di “rinforzo” a questa impresa è 

stato Convito Emanuele, ragazzo di 17 anni che 

frequenta il quarto anno di scuola superiore 

all‟istituto Professionale di Città della Pieve, e che è 

voluto intervenire presentandosi brevemente e 

rendendosi partecipe all‟evento.  

 

 Benedetta Guastella IVE 

 

Progetto “Nati per leggere”: riscoprire 

la lettura ad alta voce ed i propri diritti 

umani.  

In occasione della giornata del 20 novembre, 

anniversario della Convenzione Internazionale dei 

diritti dell‟infanzia e dell‟adolescenza, il Comune di 

Città della Pieve ha chiesto la collaborazione 

dell‟Istituto “Italo Calvino” e della Biblioteca 

comunale “Francesco Melosio” per la realizzazione 

di una manifestazione all‟interno del progetto “Nati 

per leggere” (iniziativa che, da Lunedì 20 fino a 

Sabato 25 Novembre, ha offerto una settimana 

dedicata alla lettura ad alta voce degli adulti ai 

bambini in età prescolare). Il progetto in questione 

ha visto quindi il legame del tutto eccezionale fra 

lettura e diritti dei bambini.  

La manifestazione è stata incentrata, per l‟appunto, 

sulla lettura ad alta voce del libro “Lo zio Diritto” di 

Roberto Piumini. Gli alunni della classe V sezione 

F del Liceo Linguistico della città lo hanno letto 

all‟interno della biblioteca comunale con l‟obiettivo 

di suscitare una riflessione sui diritti umani 

dell‟infanzia, mettendo parallelamente in luce il 

valore della lettura ad alta voce, come in una 

lezione di educazione civica. 

Non si è trattato della classica lezione scolastica 

bensì di un momento interattivo tra lettori, 

ascoltatori e musicisti: infatti i ragazzi della sezione 

“M” del Liceo Musicale, hanno eseguito anche  

brevi pezzi strumentali come intermezzo fra una 

lettura e l‟altra, rendendo l‟atmosfera più piacevole, 

con l‟intento di fare in modo che i bambini 

portassero con loro un bel ricordo del pomeriggio 

trascorso assieme, alla scoperta dei diritti 
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dell‟infanzia e dell‟adolescenza. 

Studi condotti da pedagogisti e pediatri hanno 

dimostrato che la lettura ad alta voce contribuisce 

fortemente all‟accrescimento delle capacità verbali, 

cognitive ed affettive dei bambini, anche in età 

molto precoce: è dunque necessario un personale 

specializzato che all‟interno di ogni realtà che tocca 

il tema dell‟infanzia, promuova la lettura per 

raggiungere tali benefici. 

L‟Istituto “Italo Calvino” negli ultimi anni si è 

molto impegnato, grazie anche al contributo del 

Presidio del volontariato, nella preparazione di 

ragazzi che fanno conoscere la lettura sia all‟interno 

della scuola con il “Gruppo Lettura”, sia nel 

territorio con la lettura ad alta voce ai bambini in 

attesa negli ambulatori pediatrici e nella biblioteca 

comunale. 

      

   Matteo Pifferi, classe V F 

 

 

Concerto della pianista russa Evgenyia 

Tarasova 

Il concerto si è svolto nella mattina del 22 

novembre , festa di Santa Cecilia patrona dei 

musicisti, nell‟aula Bach del liceo musicale. A 

suonare è stata appunto la pianista Evgenyia 

Tarasova, che grazie alle musiche di Domenico 

Scarlatti, Edvard Grieg e Sergeij Rachmaninov ha 

portato il pubblico -formato da gli studenti del liceo 

musicale e dagli studenti della terza media di Città 

della Pieve-a “passeggiare” nel modo in cui 

interpreta le opere suonate. 

La pianista ha poi detto che è stato un modo per 

dialogare con il pubblico, data la poca conoscenza 

dell‟italiano. 

Alla fine del concerto ha rivelato che già dall'età di 

cinque anni, aveva avuto esperienze musicali di 

composizione. 

Il programma del concerto era il seguente: due 

sonate di Domenico Scarlatti, quindi uno stile “a 

metà” tra barocco e una evidente influenza dello 

stile classico settecentesco; una suite di Grieg in 

quattro movimenti in stile romantico, dal timbro 

allegro, tranne il quarto movimento, un‟aria 

dall‟andamento andante religioso; per finire due 

preludi di S. Rachmaninov composti nel 1903 in 

stile tardo romantico. 

Un repertorio virtuosistico dal punto di vista della 

velocità e dal punto del suono. A presentare il 

concerto sono stati alcuni studenti del II M. 

 

 

 

 

Firma autografa 

della pianista 

 

Marco Tomassoni I M 
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NEMICI - AMICI 

Il 28 ottobre c‟è stato il derby d‟istituto Trasimeno-Pievese: una partita combattuta tra cartellini gialli, pali e 

qualche traversa, conclusa con il risultato di 0-0. Abbiamo deciso di intervistare quattro ragazzi dell‟Istituto 

Italo Calvino di Città della Pieve, che, guarda caso, sono tutti studenti della mia classe, la IV sezione A per 

conoscere come la loro rivalità, spesso accesa in campo, si rifletta poi in classe. 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pievese 
Nome, cognome, squadra e ruolo? 
Riccardo Giovannini, Pievese, difensore centrale. 

Gioele Montagnolo, Pievese, difensore centrale 

A quale giocatore famoso ti ispiri? 
Riccardo Giovannini: Alessandro Del Piero. 

Gioele Montagnolo: Milinković-Savić che gioca nella 

Lazio. 

Qual è il vostro obiettivo per questa stagione? 
Riccardo Giovannini: L'obiettivo della prima squadra è 

quello di fare gol e per provare a salire in eccellenza. 

Quello della juniores è fare un campionato di media 

classifica.  

 

Il miglior pregio dei tuoi avversari? 

Gioele Montagnolo: I miei avversari sono molto bravi 

quando giocano palla a terra, fanno inserimenti negli 

spazi e hanno delle buone individualità. 

 

Siamo all'ultima giornata e ai tuoi avversari manca 

un punto per vincere il campionato, mentre la tua 

squadra non ha niente da chiedere alla sua stagione, 

perché già salva. All'ultimo minuto di recupero 

l'arbitro fischia un rigore a vostro favore, vai sul 

dischetto, lo batti e fai gol, facendo perdere il 

campionato alla squadra del tuo compagno di banco. 

Con  che faccia ti presenti il giorno dopo a scuola? 

Riccardo Giovannini: Naturalmente ci scherzerei sopra 

e lo prenderei un po' in giro. 

Filippo... se Gioele prende la palla e s’invola nell’area 

di rigore e tu sei l'ultimo uomo, che fai? Entri 

duramente o ci pensi due volte perché è un tuo 

compagno di classe? 

Gioele Montagnolo: Nel campo non esistono compagni 

di classe: se va verso la mia porta devo difenderla e 

quindi entro!  

Se potessi augurare qualcosa ai tuoi avversari che 

cosa diresti? 

Riccardo Giovannini: In bocca al lupo e che vinca il 

migliore! 

Gioele Montagnolo: Dato che sono molto bravi, gli 

augurerei di vincere il campionato però gli auguro di 

perdere il prossimo derby che ci sarà in casa. 

 

 

Trasimeno 
Nome, cognome, squadra e ruolo? 
U:Mi chiamo Umberto Flauto, gioco con la A.C.D. 

Trasimeno e faccio l'attaccante. 

F:Mi chiamo Filippo Dringoli gioco nella A.S.D. 

Trasimeno e il mio ruolo quest'anno è esterno destro 

d'attacco. 

 

A quale giocatore famoso ti ispiri? 
Umberto Flauto: Principalmente mi ispiro ad un 

giocatore che attualmente gioca nel Paris Saint 

Germain (PSG) e ricopre il mio stesso ruolo, ovvero 

Edinson Cavani. Mi ispiro a lui perché mi piace la 

grinta che mette mentre gioca e soprattutto per le sue 

grandi qualità. 

Filippo Dringoli: Mi ispiro a Messi. 

 

Qual è il vostro obiettivo per questa stagione? 
Umberto Flauto: Noi siamo partiti principalmente per 

la salvezza, ma adesso, che siamo all'ottava giornata di 

campionato, siamo primi in classifica e quindi, come 

si dice, “già che ci siamo speriamo di vincere il 

campionato!” 

 

Il miglior pregio dei tuoi avversari? 
Filippo Dringoli: L'amicizia che, vissuta fuori, si 

ripercuote nel campo e anche la sportività 

 

Siamo all'ultima giornata e ai tuoi avversari manca 

un punto per vincere il campionato, mentre la tua 

squadra non ha niente da chiedere alla sua 

stagione, perché già salva. All'ultimo minuto di 

recupero l'arbitro fischia un rigore a vostro favore, 

vai sul dischetto, lo batti e fai gol, facendo perdere 

il campionato alla squadra del tuo compagno di 

banco. Con  che faccia ti presenti il giorno dopo a 

scuola? 
Umberto Flauto: Ma guarda, sinceramente quello che 

succede in campo rimane in campo, fuori dal campo 

c'è tutto un altro rapporto. Io la vedo così. Nel campo 

non ci sono amici ma avversari, fuori dal campo ci 

sono gli amici. 

 

Filippo... se Gioele prende la palla e s’invola 

nell’area di rigore e tu sei l'ultimo uomo, che fai? 

Entri duramente o ci pensi due volte perché è un 

tuo compagno di classe? 
Filippo Dringoli: Entro male fino a sfasciargli  la 

gamba! (ride). 
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La “cultura del fumetto”  

Il fumetto, come il cinema e la televisione, è parte 

integrante della cultura popolare. Inoltre il fumetto 

ha subito un‟importante evoluzione da quando, nato 

come fenomeno culturale del tutto marginale, si è 

via via nel corso dei secoli ritagliato uno spazio 

sempre più importante all‟interno della società. 

Mescolando la scrittura con il disegno grafico 

abbiamo la creazione del “fumetto”. Oggi il mio 

articolo si basa su una domanda che mi fu fatta 

diverso tempo fa da un mio conoscente vedendomi 

leggere un fumetto che mi chiese: “Ma che gusto ci 

trovi a leggere i fumetti? Non è una cosa da 

bambini?” 

Come si può rispondere a una domanda che porta in 

sé un tale livello di ignoranza? Io ho potuto far altro 

che sorridere e porre a mia volta a lui un‟altra 

domanda: ”E tu perché leggi romanzi fantasy?“ 

Ora, è vero, a volte la lettura di un fumetto è più 

semplice di quella di un romanzo, grazie anche al 

supporto delle immagini e dell‟impaginazione. Ma 

è pur sempre letteratura… Anzi, forse qualcosa in 

più! Il fumetto riesce a coniugare l‟arte della 

scrittura e l‟arte del disegnare per crearne una 

nuova, capace di comunicare e trasmettere 

messaggi. Sicuramente, come per le altre due, l‟arte 

del fumetto ha diverse sfaccettature. Può essere 

indicata per un pubblico maturo piuttosto che ad 

uno più infantile... E vi possono essere anche 

qualità diverse. Ma questo è normale e comune a 

ogni campo! Perché quindi leggere i fumetti? 

Perché ci aiutano a sognare, anche da adulti. Perché 

sono capaci di disegnare una realtà in modo più 

comprensibile, sono quindi capaci di insegnare, di 

trasmettere una morale… oppure semplicemente di 

aprire le porte a un mondo fantastico. I protagonisti 

ci invitano a entrare nel loro universo, ci fanno 

sentire almeno per un momento supereroi… o 

romantiche fanciulle. Le storie vissute con la lettura 

dei fumetti ci rimangono impresse nella memoria e 

le ricorderemo anche a distanza anche di anni. 

                                                  Federico Canali IIIB 

 

Lucca Comics and Games 

Come ogni anno, tra la fine di ottobre e l‟inizio di 

novembre, il centro di Lucca ha ospitato la 

convention di fumetti, videogiochi, anime ed altri 

media fra le più grandi al mondo, seconda solo al 

Comiket di Tokyo: l‟ormai famosissimo Lucca 

Comics and Games. La sua cinquantunesima 

edizione, che si è tenuta dall‟1 al 5 novembre 2017, 

si è chiusa con la vendita di quasi 250.000 biglietti 

per poter fare completo uso dei 15.000 m
2 

di spazio 

espositivo e quasi 450.000 visitatori totali (un 

leggero calo rispetto all'anno precedente, che ha 

contato 500.000 visitatori circa). Non sono mancati 

i cosplayer, le personalità di rilievo in campo 

videoludico, cinematografico e artistico, lo staff 

disponibile e, soprattutto, i tanti visitatori e fan 

appassionati. 

Davide Mariottini IVA 

Se potessi augurare qualcosa ai tuoi avversari che 

cosa diresti? 
Umberto Flauto: Sinceramente di non affrontare la 

mia squadra! 

Filippo Dringoli: Gli auguro il migliore dei  

campionati. 

 

Quale sarebbe il tuo sogno proibito da calciatore? 
Umberto Flauto: il mio sogno proibito è quello di 

arrivare a giocare in serie A, anche se è una cosa quasi 

impossibile, e vestire la maglia del Napoli. 

Filippo Dringoli: Il mio sogno proibito sarebbe quello 

di diventare una stella del calcio e diventare il più forte 

del mondo. 

 

Quale sarebbe il tuo sogno proibito da calciatore? 

Riccardo Giovannini: Il mio sogno da calciatore 

sarebbe quello di trascorrere una stagione diversa da tutte 

le altre e magari conoscere nuovi compagni e fare nuove 

esperienze.Gioele Montagnolo: Ovviamente arrivare 

alla serie A è quasi impossibile, però alla serie B o alla 

Lega Pro sarebbe ancora possibile! 
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In questa edizione l‟ambientazione è rimasta la 

stessa, quella suggestiva delle precedenti edizioni: 

la città adornata dai padiglioni e circondata dalle 

mura riempite di bancarelle; unica eccezione, il 

padiglione Games - adibito ad ospitare i giochi di 

ruolo e da tavolo -  che è stato spostato all‟esterno 

della cinta muraria. Nuovi edifici sono stati inoltre 

resi disponibili all‟uso per le varie conferenze e 

concorsi: la Chiesa di San Francesco ha ospitato 

molte gare di cosplay, organizzati da vari franchise; 

il fan-stage - situato sulle mura a nord - ha visto 

molti concerti prendervi luogo; infine, dentro Villa 

Gioiosa si sono svolte molte sessioni di giochi di 

ruolo e tornei.  

L‟evento ha rappresentato non solo un‟opportunità 

importantissima di pubblicità per le grandi case 

editrici di fumetti o produttrici di videogiochi, ma 

anche un‟occasione di promozione degli e-sport, di 

iniziative a fondo storico ed una chance di emergere 

nella luce dei mainstream per molti creatori indie. 

Si sono infatti visti, a fianco delle icone e dei 

marchi di Nintendo, Blizzard, EA, Panini, Fox, 

Bandai ed altri nomi affermati delle industrie dei 

media, anche nuovi creatori in cerca di supporto (il 

padiglione della Every Eye, per esempio, ha 

lasciato spazi ciclici a titoli indie in cerca di 

supporto per il loro kickstarter, mentre la Panini ha 

lasciato stand per le pubblicazioni più recenti). Il 

pubblico ha avuto la possibilità di assistere anche a 

molte preview di prodotti in uscita, tra cui quelle 

della Nintendo Swich, di Destiny 2 e dei film 

Thor: Ragnarok e Pokemon: Scelgo te! Nei 

rispettivi stand, i visitatori hanno potuto avere un 

assaggio di alcune nuove serie in uscita su Netflix 

e Fox. Oltre ad attirare fan dei più noti franchise, il 

Lucca Comics and Games “Heroes” (chiamata così 

l‟edizione di quest‟anno) ha riunito celebrità del 

mondo del cinema, degli e-sports, del cosplay, del 

fumetto e dell‟animazione. In particolare, citiamo 

la presenza di personaggi come Robert Kirkman, 

creatore della saga di The Walking Dead; Federico 

Bertolucci, fumettista che ha curato alcune edizioni 

di Topolino; Cristina d‟Avena, cantante di molte 

nostalgiche sigle italiane di cartoni animati; Tite 

Kubo, autore del manga Bleach; Raphael Lacoste, 

direttore artistico di Assassin’s Creed. Non sono 

mancate inoltre tante personalità del web e del 

panorama italiano del gaming e dei comics, accolte 

caldamente dai fan. 

Per concludere, si può dire che l‟organizzazione da 

parte del Comitato Lucca Città del Fumetto ha 

lavorato perché anche quest‟anno la manifestazione 

raggiungesse gli elevati standard a cui ci ha abituati, 

con presenze da ogni parte del mondo nel campo 

dell‟intrattenimento, spaziando dalla cinematografia 

al fumetto, dall‟animazione al videogioco, dalle arti 

grafiche a quelle ludiche, dando così all‟Italia un 

posto d‟onore come paese ospite di un evento di 

tale rilevanza internazionale. 

Jacopo Filardi IV° A 
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La storia di Marie Curie: nella vita 

non c'è nulla da temere, solo da 

capire 

Ci sono stati molti anniversari che hanno costellato 

l'anno 2017, uno tra i più importanti e più simbolici 

per la forte carica di simbolismo attribuibile a 

questa figura è il centocinquantesimo anniversario 

dalla nascita di Madame Curie. 

Maria Sklodowska, più nota come Marie Curie, 

nasce a Varsavia il 7 Novembre 1867, è stata una 

chimica e fisica polacca naturalizzata francese. Già 

alle scuole di base si distingue per una forte passione per 

le scienze e un‟ottima memoria. In quegli anni in 

Polonia le donne non possono accedere agli studi 

universitari e Marie Sklodowka decide di trasferirsi con 

una delle sorelle a Parigi per studiare alla Sorbona. 

All‟università conosce il futuro marito e “compagno di 

laboratorio”, Pierre, che sposa nel 1895. I due sposi, 

invece delle fedi, si scambiano due biciclette che 

useranno durante il loro viaggio di nozze per fare un tour 

dalle coste della Bretagna alle montagne dell‟Auvergne. 

Nel laboratorio improvvisato, i coniugi Curie iniziano a 

studiare la “radiazione”. Alla capacità di emettere 

energia che hanno solo alcuni atomi i due scienziati 

danno un nome: RADIOATTIVITA'. Marie e Pierre nel 

1898, scoprono un nuovo elemento non ancora esistente 

e propongono che se verrà confermata la sua esistenza lo 

chiameranno Polonio. Il 28 Marzo del 1802 scoprono un 

secondo elemento, il Radio.  La scoperta del polonio e 

del radio vale ai Curie e al fisico Henri Becquerel il 

Nobel per la fisica nel 1903. Dopo la tragica morte di 

Pierre, investito nel 1906 da un carro, Marie diventa la 

prima donna a occupare una cattedra alla Sorbona. La 

scienziata, ormai considerata una vera autorità della 

fisica in un ambiente scientifico dove le donne erano, e 

rimarranno ancora per molto tempo, mal tollerate, nel 

1909 fonda a Parigi l‟Institut du Radium. Nel 1910 

Marie Curie ha una breve relazione con un uomo già 

sposato e padre di quattro figli, il fisico Paul Langevin. 

Lo scandalo, amplificato dalla stampa sessuofoba, 

scatena una forma di odio nei confronti della donna. 

Quella che fino a otto anni prima era stata descritta come 

una madre devota e un‟aiutante solerte, era diventata per 

l‟opinione pubblica “la polacca”, “la ladra di mariti”. 

Il minuzioso lavoro della studiosa non si ferma: 

riesce a isolare il polonio e il radio puro e nel 1911 

ottiene il secondo Nobel, quelloper la chimica. 

Durante la Prima Guerra Mondiale decide di 

attrezzare con apparecchiature a raggi X delle 

automobili, le Petit Curie. Insieme alla figlia Irène 

si reca sul fronte di battaglia della Marna per 

insegnare personalmente ai medici e agli infermieri 

come usare i nuovi strumenti che permettono di 

individuare le pallottole nei corpi dei soldati feriti. 

Provata da un‟anemia perniciosa, dovuta alle 

lunghe esposizioni alle sostanze radioattive, Marie 

Sklodowka Curie muore il 4 luglio 1934. 

È stata la prima donna e l'unico scienziato a vincere 

due premi Nobel (Fisica, nel 1903, e Chimica, nel 

1911), eguagliata in seguito dal chimico Linus 

Pauling ma solo perché prese il Nobel per la Pace 

oltre a quello della Chimica, e ha dato il suo nome a 

un'unità di misura, il Curie, che misura la 

radioattività degli elementi. 

Soprattutto, Marie Curie è stata scienziata, madre e 

sposa insieme, riuscendo in tutti quei campi che gli 

uomini del suo tempo, ma anche del nostro, 

ritenevano inadatti alle donne, considerate incapaci 

di fare tutto quello che Marie e tante donne prima e 

dopo di lei hanno fatto e fanno per se stesse e gli 

altri. 

Donne e scienza: la foto alla rovescia 90 anni 

dopo 

 

In occasione del Congresso della Società italiana di 

Fisica a Trento, una foto con 28 scienziate e un solo 

uomo rovescia il celeberrimo scatto con il premio 

Nobel Marie Curie circondata da soli uomini alla 

Conferenza della chimica e della fisica di Solvay 

nel 1927. 

Partecipano 29 scienziati da tutto il mondo, 17 dei 

quali erano già, o lo sarebbero diventati presto, 

premi Nobel. In una celeberrima foto in bianco e 

nero che li ritrae tutti insieme, in prima fila spicca 

l‟unica donna presente: Marie Curie. Alla sua 

sinistra due posti più in là Albert Einstein. A 

novant‟anni da quello scatto, l‟Università di Trento 

e la Società italiana di fisica l‟hanno riproposta oggi 

a ruoli invertiti. A essere ritratte stavolta sono state 

28 fisiche italiane e un solo fisico. 
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Avendo scritto riguardo ad una donna così 

importante come Marie Curie mi viene da fare 

un'osservazione su quanto le nuove generazioni si 

basino sulla bellezza esteriore per calcolare la forza 

di una donna e mai sulla sua intelligenza. Ormai la 

società ha inquadrato le donne belle come le più 

forti e non vi è molto spazio per la creatività della 

mente.  Nella società attuale l'estetica viene 

continuamente promossa e passa l'idea che esser 

belli implica avere successo nella vita. Il vero 

valore delle persone in realtà è sempre nella loro 

essenza. Dovremmo dunque essere più ispirati da 

donne che si sono fatte forti per la loro intelligenza 

e non per la loro bellezza, in quanto chi dimostra di 

avere una cultura può arrivare a guardare il mondo 

da diverse prospettive. 

Francesca Tonioni VA

“LO HOBBIT” 

di J.R.R. Tolkien 
 

"Lo Hobbit" è un romanzo fantasy scritto dall'autore inglese J.R.R. 

Tolkien, e pubblicato il 24 Settembre 1937. Per molti lettori di tutto 

il mondo, questo romanzo è considerato il primo capitolo della 

trilogia del "Signore degli Anelli" pubblicato dallo stesso autore tra 

il 1954 e il 1955, e tutt'ora viene reputato un pilastro della 

letteratura mondiale.  La storia è ambientata in un universo 

immaginario chiamato Arda e tutte le vicende narrate si svolgono 

nella Terra di Mezzo, in particolare si focalizzano su una regione 

nota come la Contea. Essa è abitata dagli hobbit, i veri protagonisti 

del romanzo, i quali sono alti la metà di un uomo e per loro natura 

sono precisi, puntuali e riservati. Tutto inizia quando un gruppo di 

tredici nani bussa alla porta di un hobbit che si rivelerà di 

fondamentale importanza: Bilbo Baggins. La compagnia è 

capitanata da un giovane principe nanico, Thorin Scudodiquercia 

affiancato dallo stregone Gandalf il grigio e da dodici nani che 

senza preavviso si presentano a casa di Bilbo. Lo scopo della 

compagnia è quello di riconquistare il perduto regno di Erebor noto 

come la Montagna Solitaria, occupata dal temibile drago Smaug che si è appropriato di un tesoro di 

inestimabile valore, custodito dai nani. Il timido Bilbo Baggins viene ingaggiato dal gruppo in qualità di 

"Scassinatore", per recuperare il cimelio della stirpe nanica nonché la pietra più preziosa del tesoro: 

l'Arkengemma. Durante il lungo viaggio, Bilbo vive fantastiche avventure, conosce creature fantastiche 

e potenti come gli elfi e entra in possesso di un anello apparentemente insignificante, ma di importanza 

fondamentale nel "Signore degli anelli"; appartenuto a un essere chiamato Gollum. La riconquista di 

Erebor non sarà facile e desterà la furia del drago Smaug, contro il quale avverranno scontri leggendari e 

epiche battaglie tra elfi, uomini, nani e orchi. 

Davide Zingaretti VF 

L‟ANGOLO DELLE RECENSIONI 
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Caparezza: un poeta cantante, prigioniero della sua malattia 

"Prisoner 709": questo è il nome del nuovo album di Caparezza, il famoso rapper pugliese. Nato a 

Molfetta, Caparezza (ossia Michele Salvemini) ha pubblicato già diversi album e singoli che hanno 

raggiunto un grande successo come la canzone "Vieni a ballare in Puglia". Il nuovo disco, aspettato 

tanto dai fans, è uscito il 7 settembre. La 

causa di tanta attesa (non pubblicava 

album dal 2014) è stata l'acuirsi di una 

malattia fastidiosa, molto problematica 

per un musicista, l'acufene. Infatti 

l'album si incentra proprio sul costante 

fischio all'orecchio che da anni devasta il 

cantante e che, nonostante le numerose 

cure mediche, non pare fermarsi. L'album 

simboleggia quindi la prigione mentale in 

cui si trova e da cui non riesce ad uscire 

(da questo "Prisoner 709"). In questo 

album si evidenzia una diversità 

sostanziale rispetto agli album 

precedenti, dovuta alla voglia del 

cantante di cambiare. Le canzoni sono  

molto diverse, ma rimane lo stile ironico e impegnato di Caparezza.  I brani hanno un ordine di ascolto 

preciso poiché ognuno di questi è un "capitolo" della sua storia di prigioniero. I singoli dell'album sono 

"Prisoner 709" e "Ti fa stare bene". L'album oggi è disco di platino ed ha venduto più di 50 000 copie. 

 

 

Canzoni 
Prosopagnosia (capitolo: il reato) feat. John De Leo 

Prisoner 709 (capitolo: la pena) 

La caduta di Atlante (capitolo: il peso) 

Forever Jung (capitolo: lo psicologo) feat. DMC 

Confusianesimo (capitolo: il conforto) 

Il testo che avrei voluto scrivere (capitolo: la lettera) 

Una chiave (capitolo: il colloquio) 

Ti fa stare bene (capitolo: l‟ora d‟aria) 

Migliora la tua memoria con un click (capitolo: il flashback) feat. Max Gazzé 

Larsen (capitolo: la tortura) 

Sogno di potere (capitolo: la rivolta) 

L’uomo che premette (capitolo: la guardia) 

Minimoog (capitolo: l‟infermeria) feat. John De Leo 

L’infinto (capitolo: la finestra) 

Autoipnotica (capitolo: l‟evasione) 

Prosopagno sia! (capitolo: la latitanza)  
 

 

Paolo Magnoni I A 

 

L‟ANGOLO DELLE RECENSIONI 
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AUTUNNO & TORTE: LO 

SMACAFAM 

 
Lo Smacafam è una ricetta tipica trentina. Era un 

piatto povero delle case contadine dove non 

mancavano mai le luganeghe, lo speck o la 

pancetta, le uova e il lardo o il burro. Una specie di 

pasticciotto da cucinare al forno, delizioso e 

sostanzioso. Ma cosa vuol dire? L'origine del 

termine Smacafàm è composto da smaca, ovvero 

"picchia con forza" e fam, "fame", e si riferisce alla 

capacità di placare l'appetito. È il piatto tipico salato 

del carnevale trentino, anche se solitamente 

mangiato in autunno. Le varianti sono infinite e la 

vera ricetta la detiene “la confraternita dello smacafàm”. È un sostanzioso piatto unico da servire a fette come 

accompagnamento di salumi e formaggi vari. È un tipo di torta salata morbida da consumare calda. 

 

INGREDIENTI 

 2 luganeghe (salsiccia tipica trentina) o 4 salsicce 

 250 g di farina 00 

 400 ml di latte  

 3 uova intere 

 50 g di burro 

 100 g di Speck o pancetta 

 sale, pepe 

 

PROCEDIMENTO 

 

1. Mettere il burro in un tegame insieme a 1 luganega (o 2 salsicce) sgranata e lo Speck tagliato a dadini. Fare 

rosolare a fuoco dolce per una decina di minuti o fino a quando prendono colore, spegnere e mettere da parte. 

2. In una terrina versare la farina, aggiungere le uova, il sale, il pepe ed amalgamare bene, aggiungendo il latte 

poco per volta. Dovrete ottenere una pastella liscia e fluida. 

3. Imburrare uno stampo da forno. 

4. Unire il soffritto di luganega e Speck al composto di uova e farina, mescolare e versare nello stampo. Dovrete 

ottenere uno spessore di circa 2-3 cm. Guarnire la superficie con la restante luganega (o salsicce) tagliata a 

rondelle. 

Infornare in forno ventilato a 180°C per circa 40 minuti. Buon appetito e ricordatevi che il giorno dopo lo 

Smacafam “l‟è ancora più bon!”  

 

L‟autunno ti si apre davanti con più colori di quanti mai tu abbia ricordo: rosso, giallo, arancione… Dalla tua 

finestra, che illumina la tua tavola al mattino e poi per tutta la giornata, filtrano brezze di colori caldi e dolci che 

portano foglie o piccoli rami vicino ai dolci che appoggi sul tuo tavolo da pranzo con sopra la nuova ricetta. 

 

E allora corri a provarla!    

 

Miriam Sciuto, Valentina e Francesco Testore I A

 

RICETTA  

https://it.wikipedia.org/wiki/Torta_salata
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